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Dritto come un treno, come il suo 

partito che corre per «vincere», Ro-

berto Vannacci accelera sul finale. 

Dopo un'ora di intervista nell'afa 

toscana nonostante i pini, sposta in 

avanti l'eventuale patto con il cen-

trodestra: «Le alleanze le faremo 

eventualmente prima delle elezio-

ni». E in extremis regala una chicca, 

svelando la sua carta per Milano. Il 

candidato di Futuro nazionale «è un 

collega e si chiama Carmelo Burgio». 

Racconta che è un paracadutista, un 

generale dei carabinieri con espe-

rienza contro le mafie e negli appal-

ti. Quindi garantisce: «Con lui Milano 

tornerà a essere la città della Madon-

nina e non dei maranza» perché «la 

città, con Burgio, sarà rivoltata co-

me un calzino».

L'ex comandante della Folgore gioca 

in casa e dal parco della Versiliana, a 

20 minuti dalla sua Viareggio, annun-

cia la prima mossa elettorale. Una 

corsa in solitaria, come promesso 

giorni fa alla Camera. A Marina di 

Pietrasanta davanti al palco del Caf-

fè de La Versiliana, la platea è al com-

pleto. In prima fila ci sono il coordina-

tore nazionale di FnV Massimiliano 

Simoni e tutta la sua «sporca dozzi-

na» ossia gli otto deputati futuristi.

In scena l’eterno duello tra Sanchez e Meloni
Lo scontro con un occhio alle elezioni e all’Ue

Futuro nazionale

Vannacci: «Avanti come un treno»
A Milano in corsa un suo candidato

Turismo

L’allarme per le file e i disagi
Per il ministero nessun impatto

■  È un muro contro mu-
ro  quello  che  ormai  separa  la  
Spagna e l'Italia. Non un muro 
fisico tra  i  due Paesi,  che  non 
condividono un  confine terre-
stre,  ma  una  barriera  fatta  di  
controlli incrociati in porti e ae-
roporti  ai  danni  di  migliaia  di  
viaggiatori,  in  vacanza  e  non.  
Dopo aver lanciato un ultima-
tum rimbalzato al mittente, Ma-
drid  ha  deciso  di  rispondere  
pan  per  focaccia  a  Roma  che,  
dopo la crisi di Ceuta, ha sospe-
so  per  un  mese  l'accordo  di  
Schengen alle frontiere aeree e 
marittime con la Spagna. E così 
alla mezzanotte tra venerdì e sa-
bato - e fino al 7 settembre - so-
no scattati i controlli per i pas-
seggeri in arrivo nel Paese iberi-
co dall'Italia.
La Farnesina ha rafforzato l'as-
sistenza dei consolati e dei suoi 
uffici ai connazionali che doves-
sero  riscontrare  problemi  in  
Spagna o in viaggio, anche se la 
situazione nei  principali  aero-
porti  spagnoli  non  sembra  al  
momento aver subito gravi con-
seguenze  né  causato  disagi  ai  
250 voli provenienti dall'Italia: 
i documenti sono stati verificati 
con fluidità a un campione tra il 
5 e il 15% dei passeggeri diretta-
mente allo sbarco dai voli. 

La ferita 
La reciproca mossa, volta a con-
trollare cittadini di Paesi terzi, 
rappresenta però una ferita pro-
fonda  nell'unità  dell'Europa,  
convinta che l'immigrazione il-
legale sia una «sfida comune da 
affrontare  insieme»  e  non  un  
terreno di battaglia tra capitali 

di colore politico diverso. 
«La fiducia tra gli Stati mem-

bri è la nostra risorsa più prezio-
sa», ha ricordato il commissario 
Ue agli  Affari Interni,  Magnus 
Brunner,  in  una  telefonata  ai  
ministri dell'Interno spagnolo e 
italiano,  Fernando  Gran-
de-Marlaska e Matteo Piantedo-
si. «Entrambi hanno conferma-
to che i controlli alle frontiere 
interne  sono  temporanei»  e  
«ho  sottolineato  i  progressi  
compiuti  nella  lotta  all'immi-
grazione clandestina», ha prova-
to a stemperare l'austriaco. 

Bruxelles vuole infatti evita-
re la disgregazione dell'accordo 
di Schengen, puntando su mag-
giori  controlli  alle  frontiere  

esterne, Ceuta compresa. 
Nell'annunciare la propria ri-

torsione  in  una  lettera  all'Ue,  
l'esecutivo  socialista  di  Pedro  
Sanchez ha citato «la crescente 
pressione migratoria sulla rotta 
del Mediterraneo centrale che 
interessa l'Italia» e le sue poten-
ziali  ripercussioni  sull'«ordine  
pubblico e sulla sicurezza inter-
na».  Mentre  quello  di  Giorgia  
Meloni aveva respinto la richie-
sta spagnola di riaprire subito i 
confini - pena «misure propor-
zionali» - alla luce dell'allarme 
per eventuali nuovi assalti alle 
exclave  spagnole  in  Marocco  
minacciati in un tam tam sui so-
cial per il 15 agosto, se non pri-
ma. 

L’enclave
Ma a Ceuta «le autorità spagno-
le e marocchine hanno operato 
con efficienza nella gestione dei 
rimpatri. Dalle autorità spagno-
le apprendiamo che gli sposta-
menti  illegali  verso  la  Spagna  
continentale  e  l'Europa  sono  
stati finora bloccati con succes-
so»,  ha  ribadito  un  portavoce  
della  Commissione  all'Ansa.  
«In questa fase, è fondamentale 
concentrare i  nostri  sforzi  per 
prevenire  ulteriori  attraversa-
menti illegali e morti tragiche e 
insensate», ha insistito in vista 
dell'allerta per  Ferragosto che  
gli stessi 007 spagnoli hanno de-
finito  «credibile».  A  Ceuta  in-
tanto secondo Madrid dei circa 
72.000 arrivati a nuoto o via ter-
ra a fine luglio 70.000 migranti 
sono  rientrati  in  Marocco.  In  
città ne restano invece tra gli 8 e 
gli 11 mila, secondo il presiden-
te-sindaco Juan Vivas, del Parti-
do Popular.

■Nel luogo della prima 
grande tragedia sul lavoro eu-
ropea l'Italia si spacca e allarga 
la frattura politica che segna la 
gran parte delle ricorrenze del 
nostro Paese. Il 70/o anniver-
sario del disastro di Marcinelle 
era stato pensato come un mo-
mento di  memoria e di  orgo-
glio per la prossima assunzio-
ne dell'8 agosto a Giornata eu-
ropea delle vittime del lavoro. 
Non è andata così. Lì dove nel 
1956  morirono  262  minatori,  
dei quali 136 italiani, si è con-
sumata  una  cerimonia  carica  
di  tensione  e  dominata  dalla  
bagarre  scoppiata  tra  FdI  e  
Cgil. 
L'arrivo del presidente del Se-
nato Ignazio La  Russa ha  in-
nervosito la comunità del Pays 
Noir, l'area della Vallonia dove 
è situata Charleroi.  La prote-
sta dei belgi è iniziata fuori dal 
perimetro  della  miniera  del  
Bois du Cazier, e ha raggiunto 
il suo apice quando i membri 
del principale sindacato belga, 
l'Fgtb, hanno deciso di voltare 
le spalle a La Russa mentre leg-
geva il messaggio del presiden-
te della Repubblica Sergio Mat-
tarella. Ripetendo lo stesso ge-
sto quando, sul palco, è salita la 
vicepresidente del Pe Antonel-
la Sberna. 
Da lì  in poi sul filo Marcinel-
le-Roma è  corso uno  scontro  
totale  animato  dal  fatto  che  
Fratelli d'Italia ha puntato su-
bito il dito contro la Cgil (pre-
sente con una folta delegazio-
ne guidata da Maurizio Landi-
ni), incolpandola della clamo-
rosa  protesta.  «La  Cgil  deve  
vergognarsi, dimostra una to-
tale  mancanza  di  senso  delle  

istituzioni,  un  odio  cieco  che  
oggi travolge persino il Presi-
dente della Repubblica. La sini-
stra si dissoci da questo scem-
pio!», ha acceso la miccia il ca-
podelegazione di FdI al Pe Car-
lo Fidanza. E mentre Landini 
si affrettava a smentire - «Fi-
danza ha preso un colpo di so-
le, la Cgil non si gira mai dall'al-
tra parte in nessun momento, 
tanto meno nel rispetto del no-
stro presidente della Repubbli-
ca» - Giorgia Meloni decideva 
di entrare in tackle sulla vicen-
da. Quello della Cgil «è un ge-
sto grave e vergognoso. Marci-
nelle è il luogo della memoria, 
del rispetto e della dignità del 
lavoro.  Chi  oggi  ha  scelto  di  
voltare le spalle ha mancato di 
rispetto a tutto questo», era la 

stoccata che la premier affida-
va ai social. La Russa dal canto 
suo, definiva il gesto «un volga-
re  atto  propagandistico»,  di-
cendosi  poi  «inorgoglito»  di  
aver avuto un trattamento si-
mile a quello che il il vicepre-
mier  belga  Elio  Di  Rupo  nel  
1994 riservò all'omologo Giu-
seppe Tatarella, negandogli la 
stretta di mano. 
La confusione, a metà mattina-
ta, era tanta sotto il sole cocen-
te di Marcinelle. A quel punto 
ad uscire allo scoperto è stato 
il sindacato belga. «Ci siamo gi-
rati noi,  perché siamo contro 
la presenza di partiti fascisti, e 
per  noi  FdI  è  un  partito  di  
estrema destra», ha rivendica-
to all'Ansa il segretario regio-
nale  di  Charleroi  dell'Fgtb,  

Vincent Pestieau, sottolinean-
do che la protesta non è stata 
contro Mattarella,  ma perché 
«La Russa ha parlato a nome 
del governo». «Dare la parola a 
lui, a delle idee fasciste, è un in-
sulto alla memoria delle vitti-
me», ha rincarato la dose Mar-
tine  Vandevenne,  tra  coloro  
che si sono voltati. Al collo ave-
vano tutti un fazzoletto, con la 
scritta Fgtb e Cgil, che contras-
segnava  un'iniziativa  tenuta  
dalle due organizzazioni vener-
dì a Charleroi. L'uscita del sin-
dacato non ha placato lo scon-
tro, almeno in Italia. I Dem Mi-
chele  Fina  e  Toni  Ricciardi,  
presenti alla cerimonia, hanno 
puntato il dito contro «la grave 
bugia di Meloni», che «ha stru-
mentalizzato» Marcinelle. 

Mattarella: «Rispettare
la dignità delle persone»

Pedro Sanchez, presidente del Governo di Spagna, e Giorgia Meloni

ROMA

Con la sospensione dell'accordo di 

Schengen tra Italia e Spagna dopo 

la crisi migratoria di Ceuta «chi ha 

un'agenzia di viaggi ha iniziato ad 

avere problemi con i clienti, ci so-

no file, disagi nei servizi, nei colle-

gamenti con gli Ncc». A lanciare 

l'allarme è la Fiavet, la più grande 

associazione di categoria del set-

tore con 1500 agenzie di viaggio e 

tour operator. «In Italia non c'è 

alcun impatto sui flussi turistici in 

entrata e in uscita», rassicurano 

fonti del ministero del Turismo.

Dal primo agosto l'Italia ha ripristi-

nato temporaneamente i controlli 

alle frontiere con la Spagna, rein-

troducendo le verifiche previste 

dal Codice frontiere Schengen. La 

stessa cosa ha deciso il governo di 

Madrid dalla mezzanotte di saba-

to 7 agosto. La misura riguarda 

esclusivamente i collegamenti 

aerei e marittimi, dal momento 

che Italia e Spagna non condivido-

no un confine terrestre. 

«Sono scelte politiche ma consta-

tiamo che non fanno bene al turi-

smo, sia per chi vuole andare in 

Spagna, sia per gli spagnoli che 

vogliono venire in Italia», aggiun-

ge Fiavet. 

Primo piano

Proteste e tensioni a Marcinelle
La cerimonia spacca l’Italia
L’anniversario. Il sindacato belga volta le spalle a La Russa: «È fascista»
Ma FdI e la presidente del Consiglio accusano la Cgil. Il Pd: bugia della premier

Alcuni 
passeggeri 
in partenza per 
la Spagna 
dall'aeroporto di 
Fiumicino 

■ La  memoria  di  chi  
partiva allora e non è più tor-
nato.  Il  destino  di  chi  parte  
oggi verso la fortezza Europa. 
Nel  settantesimo  anniversa-
rio della tragedia consumata-
si nelle viscere del Bois du Ca-
zier, Sergio Mattarella affida 
a  Marcinelle  un  messaggio  
che parla all'Italia e all'intero 
continente: «sicurezza» sul la-
voro,  lotta  a  «ogni  forma  di  

sfruttamento»  e  «dignità»  
umana nelle politiche migra-
torie. 
Il presidente della Repubblica 
resta  fuori  dallo  scontro  tra  
Roma e Madrid, ma torna a in-
dicare princìpi destinati a va-
lere al di là del mutare di rotte 
e frontiere. «Siamo invitati a 
riflettere  sul  prezzo  umano  
che venne pagato e ad agire,  
affinché  simili  sciagure  non  
abbiano a ripetersi e la gestio-
ne dei flussi migratori obbedi-

sca a criteri  di rispetto della 
dignità  delle  persone»,  evi-
denzia nel giorno in cui i 262 
rintocchi  della  Maria  Mater  
Orphanorum  ricordano  al-
trettante  vittime,  lavoratori  
di  dodici  nazionalità,  di  cui  
136 italiani.
Una ferita ricordata anche dal-
la Giornata nazionale del sa-
crificio del lavoro italiano nel 
mondo, dedicata agli emigrati 
che,  sottolinea  il  capo  dello  
Stato, «con il loro lavoro han-
no  contribuito  al  progresso  
del Paese e alla crescita delle 
comunità nelle quali sono sta-
ti accolti e hanno operato». 
L'omaggio  alla  sciagura  del  
1956 trova nuova attualità nei 

giorni  in  cui  Ceuta  rimette  
l'Ue davanti ai nodi mai sciol-
ti su diritti e doveri dell'acco-
glienza.  Mattarella  ha  fatto  
tappa a Marcinelle il 21 otto-
bre scorso, durante la visita di 
Stato in Belgio: al Bois du Ca-
zier ha incontrato i  familiari 
delle vittime e Urbano Ciac-
cio,  l'ultimo  italiano  soprav-
vissuto alla tragedia. «Il dirit-
to al lavoro, l'esigenza di tute-
larne ovunque e per chiunque 
la sicurezza - cardine della no-
stra  Costituzione  -  esprime  
oggi  un  principio  fondante  
che  accomuna  l'intera  casa  
europea, nella quale protezio-
ne dei lavoratori e contrasto 
di ogni forma di sfruttamento 

sono  divenuti  patrimonio  
condiviso», evidenzia il capo 
dello  Stato,  ricordando  che  
quelle vittime «hanno acquisi-
to profonda valenza simboli-
ca per tutta l'Europa, conno-
tando il  processo di integra-
zione comunitaria». 
Una sfida che riguarda ancora 
chi lascia il proprio Paese, Ita-
lia compresa. Al Ventaglio, ap-
pena dieci giorni fa, Mattarel-
la lo aveva ricordato: «Mi au-
guro che almeno una parte di 
questa attenzione sia riversa-
ta anche  a  chi  parte»,  aveva 
scandito,  riferendosi  ai  «nu-
merosi  giovani»  italiani  che  
vanno  all'estero  «non  per  
scelta ma per necessità». 

■La  battaglia  tra  Pedro 
Sanchez  e  Giorgia  Meloni  
sull'immigrazione è solo l'ulti-
ma tappa di un eterno duello. I 
due leader da anni rinfocolano 
la loro rivalità consapevoli che 
dallo scontro, soprattutto su un 
tema elettoralmente così sensi-
bile, è possibile guadagnare con-
sensi sul fronte europeo, ma so-
prattutto conquistare voti a ca-
sa propria. Divisi su tutto, i due 
sono uniti dal fatto che nei pros-
simi mesi dovranno affrontare 

ambedue il giudizio delle urne. 
Del resto i rapporti diplomatici, 
anche prima della crisi di questi 
giorni, erano al minimo sindaca-
le:  Giorgia  Meloni  da  premier  
non ha mai fatto una visita uffi-
ciale a Madrid. Sanchez una so-
la, nel lontano 2023. E nel mag-
gio scorso, a Roma per un verti-
ce Fao, fece visita a papa Leone, 
ma non alla premier. I progres-
sisti spagnoli hanno conosciuto 
Meloni come la appassionata te-
stimonial  delle  ultime  campa-
gne elettorali di Vox. Fece epo-

ca  il  comizio  del  11  ottobre  
2021, quando la leader di FdI, a 
fianco di Santiago Abascal, ven-
ne accolta da una standing ova-
tion dopo il  famoso passaggio:  
«Sono Giorgia, sono una donna, 
sono  una  madre,  sono  cristia-
na». 
Anche per questa ragione, San-
chez,  54  anni,  al  governo  dal  
2018, leader incontrastato della 
sinistra europea, sa bene che il 
suo elettorato non può che ap-
prezzare l'inasprimento dei to-
ni  nei  confronti  della  premier  

italiana, considerata in Spagna 
ma non solo, un modello di rife-
rimento del sovranismo globa-
le,  da  Milei  a  De  la  Espriella,  
nonché molto vicina, malgrado 
i  recenti  dissapori,  a  Donald  
Trump, nemico giurato di Ma-
drid.  E la  vicenda  di  Ceuta,  la  
successiva  decisione  di  alzare  
l'asticella dello scontro con Ro-
ma,  viene  considerata  come  
una ottima occasione per dare 
nuovo smalto a una leadership 
socialista fortemente offuscata 
da gravissimi scandali.

LAURENCE F.TALAMANCA

MARCINELLE

MICHELE ESPOSITO

I nodi della politica

Controlli agli italiani
in arrivo in Spagna
La lite. Scontro Roma-Madrid, verifiche in porti e aeroporti
I timori di Bruxelles: «La fiducia fra gli Stati è una risorsa»

■ La Farnesina
ha rafforzato
l’assistenza
dei consolati
per chi ha problemi

■ L’Unione europea 
vuole evitare 
la disgregazione
dell’accordo 
di Schengen

ROMA

VALENTINA BRINI

■ Fonti europee:
«Autorità spagnole
e marocchine
efficienti nel gestire
i rimpatri da Ceuta»

La cerimonia di commemorazione. In alto i due sindacalisti belgi

MADRID

La politica e le polemiche
Il nuovo servizio 

Dalla Farnesina un canale
Whatsapp per gli italiani

Il governo   corre subito ai ripari «a 

seguito della misura di ritorsione 

del governo Sanchez – si legge in 

una nota del Ministero degli Esteri 

– di ripristinare i controlli alle 

frontiere  per i viaggiatori prove-

nienti dall’Italia». La Farnesina ha 

infatti subito rafforzato l’assisten-

za agli italiani diretti in Spagna. È 

stata   aggiornata la pagina dedica-

ta  sul portale Viaggiare Sicuri e «si 

invitano tutti i cittadini italiani 

presenti nel Paese o in partenza 

per la Spagna a consultarla per gli 

ultimi aggiornamenti –  recita la 

nota –. Restano validi i requisiti di 

ingresso abituali, ovvero passa-

porto o carta d’identità validi per 

l’espatrio». L’Unità di crisi ha 

inoltre creato un canale Whatsapp 

dedicato «Unità di Crisi - Spagna» 

ed è stata rafforzata la sala opera-

tiva che risponde h24, 7 giorni su 

7, al numero +39 0636225. Per 

quanto riguarda l’aeroporto di 

Orio al Serio, la Polizia di Frontie-

ra continua ad effettuare controlli 

a campione sui viaggiatori prove-

nienti dalla Spagna, operazione 

che non sta per ora causando 

ripercussioni alla normale attività 

aeroportuale. 

AZZERA PER 5 ANNI  le spese �sse di gestione,
apri il nuovo CONTO CINQUE PER TE
...e continua ad andare al massimo!

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per maggiori informazioni e per conoscere le condizioni economiche e contrattuali del conto potete consultare i fogli informativi disponibili in filiale e sul sito www.bancadelterritoriolombardo.it. Offerta valida fino al 30/09/2026.

OFFERTA VALIDA
FINO AL

30/09/2026

FAI TIME-OUT CON LORO
SUI COSTI DEL CONTO!

Trova la filiale
più vicina a te! bancadelterritoriolombardo.it


